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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Il presente regolamento fa riferimento al D.P.R. 24 giugno 1998, n.249 (Statuto delle studentesse e degli studenti 
della scuola secondaria) così come modificato dal D.P.R 235 del 2007 e successivamente dal D.P.R. 134 del 2025 e 
si applica nella sua interezza agli alunni della scuola secondaria di primo grado; alcune parti si applicano anche agli 
alunni della scuola primaria.

                     A - PREMESSE

La responsabilità disciplinare è personale.
Nessuno può essere sottoposto a sanzione senza essere stato prima invitato a esporre le proprie 
ragioni.
Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 
apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento».
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al 
recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 
comunità scolastica. 
Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza degli elementi 
circostanziati e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente 
commessa da parte dello studente responsabile.
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 
principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 
tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 
conseguenze che da esso derivano.

B - DIRITTI DELLE STUDENTESSE E DEGLI GLI STUDENTI

1. Lo studente ha diritto all’istruzione e alla formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, 
anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 
alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
scuola, sulle finalità che la scuola persegue e sulle attività (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) 
che mette in atto, sugli obiettivi che intende raggiungere, sui criteri di valutazione, sulle valutazioni 
stesse e sul materiale didattico necessario, sulla programmazione educativo didattica.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola; ha inoltre diritto 
a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo 
conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla realizzazione di 
attività interculturali.



6. Gli studenti insieme ai genitori esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività aggiuntive 
facoltative offerte dalla scuola. 

La scuola, per garantire pienamente tali diritti, si impegna a: 
● offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona;
● promuovere attività formative aggiuntive e integrative;
● attuare interventi di recupero e prevenzione della dispersione scolastica;
● assicurare ambienti salubri e accessibili anche agli studenti con disabilità;
● garantire adeguate dotazioni tecnologiche;
● fornire servizi di sostegno psicologico;
● prevenire e contrastare episodi di bullismo, cyberbullismo e altre forme di dipendenza

C - DOVERI DELLE STUDENTESSE E DEGLI GLI STUDENTI

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio e portare il materiale e l’occorrente per la giornata.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento rispettoso delle norme della Convivenza Civile.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 
Regolamento d'Istituto.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i dispositivi elettronici e i sussidi 
didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della 
scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

D - MANCANZE DISCIPLINARI

1) Reiterate negligenze nell’assolvimento degli impegni di studio
2) Atteggiamenti di disturbo dell’attività didattica in classe
3) Mancanze di rispetto verso i propri compagni e il personale della scuola (offese verbali)
4) Utilizzo improprio dei dispositivi elettronici personali
5) Inosservanza delle norme previste dal Regolamento d'istituto relativamente alle sezioni A, B, D
6) Danneggiamento intenzionale di arredi, materiali e attrezzature della scuola
7) Furto di beni altrui
8) Utilizzo di cellulare o internet a scuola per fini illeciti (fotografare-riprendere-registrare)
9) Reati che violano la dignità e il rispetto dei propri compagni e del personale scolastico
10) Atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse o degli studenti

E – TIPOLOGIE DI SANZIONI

a) Richiamo verbale
b) Nota disciplinare sul registro elettronico
c) Ritiro temporaneo del cellulare o altro materiale usato impropriamente
d) Convocazione genitori
e) Esclusione dalle visite guidate o dai viaggi d’istruzione
f) Sospensione dalle lezioni da 1 a 2 giorni
g) Sospensione dalle lezioni da 3 fino a un massimo di 15 giorni
h) Allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni; esclusione dallo scrutinio finale o non 

ammissione all'Esame di Stato
i) Risarcimento dei danni



Si precisa che:
● Il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso di gravi o 

reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
● Le sanzioni che comportano allontanamento dalle lezioni sono adottate dal consiglio di classe. 
● Le sanzioni che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e 

quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 
conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto.

● Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto tra la 
comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe.

Nei periodi di sospensione dalle lezioni da 1 a 2 giorni: il consiglio di classe delibera, con 
adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso l’Istituzione scolastica.

Nei periodi di sospensione dalle lezioni da 3 fino a un massimo di 15 giorni: il consiglio di classe 
delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario 
scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. 
Queste attività, inserite all’interno del PTOF, verranno svolte presso strutture ospitanti convenzionate 
o, in caso di indisponibilità delle strutture ospitanti, presso la scuola, a favore della comunità 
scolastica. 
Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal 
consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 
Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale 
personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione 
degli apprendimenti delle singole discipline.

Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, dei 
comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può deliberare, ove 
necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel 
gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni 
di allontanamento deliberato, e nel rispetto dei principi di temporaneità, proporzionalità e gradualità.

In caso di allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni: la scuola promuove, 
in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, 
un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove 
possibile, nella comunità scolastica. La durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato 
ovvero al permanere della situazione di pericolo.

F - CORRISPONDENZA TRA MANCANZA DISCIPLINARE E SANZIONE
(MANCANZE DISCIPLINARI, CORRISPONDENTI SANZIONI E ORGANI COMPETENTI A IRROGARE LA SANZIONE)

MANCANZE DISCIPLINARI TIPOLOGIE DI SANZIONI ORGANI COMPETENTI A 
IRROGARE LA 

SANZIONE

1) Reiterate negligenze 
nell’assolvimento degli impegni di studio

a) Richiamo verbale

b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

- Singolo 
insegnante

2) Atteggiamenti di disturbo dell’attività 
didattica in classe

a) Richiamo verbale

b) Nota disciplinare sul 

- Singolo 
insegnante



registro elettronico

  d) Convocazione genitori

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

3) Inosservanza delle norme previste 
dal Regolamento d'istituto 
relativamente alle sezioni A e B 
(ingressi e uscite, assenze, ritardi, 
permessi)

a)Richiamo verbale

b)Nota disciplinare sul 
registro elettronico

d) Convocazione genitori

- Singolo 
insegnante/ 
DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

4) Mancanze di rispetto verso i 
propri compagni e il personale della 
scuola (offese verbali)

a) Richiamo verbale

b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

d) Convocazione genitori

e) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi 
d’istruzione

- Singolo 
insegnante/DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

5) Utilizzo improprio dei dispositivi 
elettronici personali

b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

c) Ritiro temporaneo del 
cellulare o altro materiale 
usato impropriamente

d) Convocazione genitori

  e) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi 
d’istruzione

- Singolo 
insegnante/DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

6) Inosservanza delle norme previste 
dal Regolamento d’Istituto 
relativamente alla sezione D (divieto 
di fumo)

b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

  d) Convocazione genitori

f) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi 
d’istruzione

g) Sospensione dalle lezioni 
da 1 a 2 giorni

h) Sospensione dalle lezioni 
da 3 fino a un massimo 
di 15 giorni

- Singolo 
insegnante/ 
DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

7) Danneggiamento o sottrazione 
intenzionale di arredi, materiali e 
attrezzature della scuola

b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

  d) Convocazione genitori

e) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi 
d’istruzione

- Singolo 
insegnante/ 
DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse



f) Sospensione dalle lezioni 
da 1 a 2 giorni

g) Sospensione dalle lezioni 
fino ad un massimo di 15 
giorni

i) Risarcimento danni

8) Furto di beni altrui b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

d) Convocazione genitori

e) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi di 
istruzione

f) Sospensione dalle lezioni 
da 1 a 2 giorni

g) Sospensione dalle lezioni 
da 3 fino ad un massimo 
di 15 giorni

h) Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
superiore a 15 giorni; 
esclusione dallo scrutinio 
finale o non ammissione 
all'Esame di Stato

i) Risarcimento danni

- Singolo 
insegnante/ 
DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

- Consiglio di 
Istituto

9) Utilizzo di cellulare o internet a 
scuola per fini illeciti (fotografare- 
riprendere-registrare)

b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

c) Ritiro temporaneo del 
cellulare o altro materiale 
usato

  d) Convocazione genitori

e) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi 
d’istruzione

f) Sospensione dalle lezioni 
da 1 a 2 giorni

g) Sospensione dalle lezioni 
da 3 fino ad un massimo 
di 15 giorni

h) Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
superiore a 15 giorni; 
esclusione dallo scrutinio 
finale o non ammissione 
all'Esame di Stato

- Singolo 
insegnante/ 
DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

- Consiglio di 
Istituto

10) Reati che violano la dignità e il b) Nota disciplinare sul - Singolo 



rispetto dei propri compagni e del 
personale scolastico

registro elettronico

d) Convocazione genitori

e) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi 
d’istruzione

f) Sospensione dalle lezioni 
da 1 a 2 giorni

g) Sospensione dalle lezioni 
da 3 fino ad un massimo 
di 15 giorni

h) Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
superiore a 15 giorni; 
esclusione dallo scrutinio 
finale o non ammissione 
all'Esame di Stato

insegnante/ 
DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

- Consiglio di 
Istituto

11) Atti violenti o di aggressione nei 
confronti del personale scolastico, 
delle studentesse o degli studenti

b) Nota disciplinare sul 
registro elettronico

  d) Convocazione genitori

  e) Esclusione dalle visite 
guidate o dai viaggi 
d’istruzione

  f) Sospensione dalle lezioni 
da 1 a 2 giorni

  g) Sospensione dalle lezioni 
da 3 fino ad un massimo 
di 15 giorni

  h) Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
superiore a 15 giorni; 
esclusione dallo scrutinio 
finale o non ammissione 
all'Esame di Stato

- Singolo 
insegnante/ 
DS

- Consiglio di 
Classe/ 
Interclasse

- Consiglio di 
Istituto

PER LA SCUOLA PRIMARIA Per le stesse mancanze 
disciplinari si può arrivare 
fino alla sanzione indicata 
con la lettera e)

Nel giudicare la gravità dell’infrazione per determinare la sanzione da applicare si valuteranno i 
seguenti aspetti:

1. rilevanza dell’obbligo violato;
2. intenzionalità del comportamento o grado di negligenza;
3. entità del danno provocato;
4. gravità del comportamento per le conseguenze prodotte;
5. eventuali precedenti violazioni delle stesse norme;
6. presenza di sanzioni precedenti già inflitte allo stesso studente.



Attività previste nei periodi di sospensione da 1 a 2 giorni

Durante il periodo di sospensione, allo studente sarà richiesto di svolgere un’attività di riflessione sul proprio 
comportamento. In particolare, dovrà:

- leggere un testo avente una tematica coerente con la natura del comportamento che ha determinato 
tale sanzione;

- redigere un riassunto del testo letto e una riflessione personale scritta in cui analizzi le cause e le 
conseguenze delle proprie azioni, individuando possibili alternative di comportamento più rispettose e 
costruttive.

In alternativa, e previo accordo con il referente delle attività o con un membro della Commissione bullismo o 
della Commissione di educazione civica, potrà essere proposto allo studente di realizzare un elaborato 
personale (testo, cartellone, presentazione multimediale, video o altra forma espressiva) sulla stessa tematica, 
da condividere con la classe in un momento concordato, come occasione di confronto e sensibilizzazione 
collettiva.

Attività previste nei periodi di sospensione da 3 a 15 giorni

Durante il periodo di sospensione, lo studente sarà coinvolto in esperienze significative che gli consentano di 
riflettere concretamente sul valore del prendersi cura di sé, degli altri e dell’ambiente, favorendo atteggiamenti 
di cooperazione, responsabilità e solidarietà.
Le attività potranno comprendere:

● la partecipazione ad iniziative di utilità sociale o scolastica, come il supporto alla cura e alla pulizia 
degli ambienti scolastici interni ed esterni (giardino, aiuole, biblioteca, spazi comuni, raccolta 
differenziata, ecc.);

● la realizzazione di una relazione o di una ricerca su tematiche legate alla legalità, con particolare 
riferimento alle norme violate, alle conseguenze dei comportamenti scorretti e ai rischi connessi per sé 
e per gli altri;

● la collaborazione a progetti educativi promossi dalla scuola o da enti del territorio, volti a promuovere il 
rispetto delle regole, la cittadinanza attiva e la cura del bene comune.

Nei casi specifici, la tipologia dell’attività sarà definita in relazione alla natura della sanzione e alle 
caratteristiche dello studente, con l’obiettivo di renderla proporzionata, educativa e riparativa.

L’obiettivo delle sanzioni è favorire la maturazione personale, la consapevolezza delle proprie azioni e il pieno 
reinserimento dello studente nella comunità scolastica, attraverso esperienze che abbiano un valore formativo 
e costruttivo. Ogni intervento mira a promuovere la responsabilità individuale, il rispetto delle regole e il 
reinserimento positivo dello studente nella comunità scolastica, nella prospettiva di un percorso di crescita 
consapevole.

G - ORGANO DI GARANZIA interno alla scuola
(previsto dall'art. 5 comma 2 del DPR 249/98, di cui ultimo aggiornamento pubblicato il 25/09/2025)

L’Organo di Garanzia interno alla scuola risulta così composto:

● Dirigente scolastico, che lo presiede;
● n°1 docente designato dal Consiglio di Istituto;
● n°2 genitori eletti dai rappresentanti dei genitori del CdI.

La designazione dei componenti dell’Organo di Garanzia interno avviene ad ogni rinnovo del Consiglio 
d’Istituto, nella prima seduta utile. I componenti rimangono in carica per il triennio. 

H - RICORSI



Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all' Organo di Garanzia interno alla scuola, 
che decide entro 10 giorni. La richiesta va presentata al Dirigente Scolastico che provvede alla sua 
convocazione. Le delibere dell’Organo di Garanzia vengono comunicate per iscritto alle famiglie e al 
coordinatore del Consiglio di Classe. In caso l’OdG non si pronunci entro il termine previsto, la 
sanzione impugnata deve intendersi senz’altro confermata.

I - ORGANO DI GARANZIA regionale

Contro le decisioni dell’OdG interno alla scuola, è ammesso ricorso Organo di Garanzia Regionale, 
composto dal Direttore dell’ufficio scolastico regionale o da un suo delegato, che lo presiede, da tre 
docenti e da tre genitori designati nell'ambito della comunità scolastica regionale.
Il termine per la proposizione del reclamo al Direttore Generale è di quindici giorni decorrenti dalla 
comunicazione della decisione dell’Organo di Garanzia della scuola.
L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, 
svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di 
eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione. 
L’OdG regionale deve rendere il proprio parere nel termine perentorio di trenta giorni. In caso di 
decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere o senza che l'organo abbia 
rappresentato esigenze istruttorie, il Direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere 
indipendentemente dall'acquisizione del parere. 

Approvato da: 
Collegio dei Docenti Delibera n. 6 del 12/01/2026
Consiglio di Istituto Delibera n. 11 del 12/01/2026


